
 

                    3 – 10  maggio  2015 
Domenica 3 

maggio  

Prima domenica del mese: offerte per le Opere 

parrocchiali.  

 
Lunedì  4 
maggio 

Ore 20,45 Incontro sulla Bibbia: il libro di Giobbe:  “Da 
Giobbe al NT, una prospettiva cristologica sulla  

     Sofferenza”.  (dr. ENRICO RIGHINI LOCATELLI)                           
Sala parrocchiale. 

Ore20,45 Mese di Maggio in chiesa per Famiglie                        
e Bambini..   

Martedì 5 maggio Ore 20,45 Mese di Maggio. 

Mercoledì 6 

maggio 
Ore 15 Ritrovo Pensionati: Pomeriggio ricreativo e 

Tombola 

Ore 20,45 Mese di Maggio. 

 

Giovedì  7 

maggio 

Ore 17 Catechismo per tutti i Gruppi. 

 

Ore 20,45: Serata del 50°: “Regina Pacis: nascita e 

sviluppo del Quartiere:                                                            
Relatori: dr. Serena Vernia e il dr. Mario Proli  

Venerdì 8 maggio Giornata di Adorazione 
Ore 17 Catechismo per tutti i Gruppi 

Sabato 9 maggio Al Parco Urbano, pomeriggio e sera: grande giornata dei 

Giovani: ore 15,30 – 22.(v. programma a parte) 

Ore 18 Rosario – ore 18,30 Messa prefestiva  

Ore 19,15 Ritrovo Giovani Coppie 

Dom.10 mag. VI domenica di Pasqua 

Dal 2 al 9 maggio, visita di  d. Roberto e di Edi, a nome della parrocchia, 

alle popolazioni cristiane perseguitate e profughe in Kurdistan dove vive 

e opera p. Majeed. Viviamo questo nella preghiera e nell’amore per i 

nostri fratelli. 

Sabato 9 maggio: Giovani, lavoro, Europa  - “GIOVANI CAPACI 
DI FUTURO”: al parco urbano: ore 15,30 – 17:  Workshops 

tematici con esperti e testimoni; ore 17,30: Incontro – Dialogo;                               

ore 19 Apericena con teatro. 

 

 

Domenica                                                                       
3   maggio                                                                      

2015                                                                                          

NOI IN LUI,                                 

GESU’ 

 

Meditare queste parole di Gesù sulla vite e i tralci, significa cogliere il 

rapporto che ci lega a lui nella sua dimensione più profonda: siamo 

vivi solo se uniti a lui, e solo così possiamo portare qualche frutto. 

"Senza di me non potete fare nulla", dice Gesù.  

E la stessa verità che san Paolo inculca con l'immagine del corpo e 

delle membra: Cristo è il Capo di un corpo che è la Chiesa, di cui 

ciascun cristiano è un membro. Anche il membro, se è staccato dal 

resto del corpo, non può far nulla. Qual è il nostro compito di tralci? 

Giovanni ha un verbo particolare per esprimerlo: «rimanere»: 

rimanere uniti a Cristo che è la vite.  

"Rimanete in me ed io in voi; Se non rimanete in me...; Chi rimane in 

me..". Rimanere attaccati alla vite e rimanere in Cristo Gesù significa 

anzitutto non abbandonare gli impegni assunti con il Battesimo, non 

andarsene in paese lontano, come il figliol prodigo, ben sapendo 

però che ci si può staccare da Cristo tutto una volta, oppure con 

passi impercettibili che portano allo stesso effetto.  

Rimanere in Cristo Gesù significa in positivo e cioè rimanere «nel suo 

amore»; significa permettergli di amarci, di farci passare la sua 

«linfa» che è il suo Spirito, di lasciarci salvare dalla debolezza e dal 

peccato.  Rimanere in Cristo significa rimanere nel suo amore, nella 

sua legge; talvolta significa rimanere nella croce, «perseverare con 

lui nella prova».  

Nell'Eucarestia che celebriamo, nella comunione che riceviamo, noi 

veniamo incorporati a Cristo, diventiamo sempre più uniti a lui, 

poveri tralci, ma uniti a Cristo, vera vite, vero cibo e vera bevanda 

per la vita del mondo, per la vita di ciascuno di noi. 



MYRIAM fdi Qaraqoush 
 
Myriam, una bambina originaria di Qaraqoush, villaggio nel nord 
dell'Iraq da cui sono fuggite decine di migliaia di cristiani iracheni, 
ora vive in un campo profughi dopo che la sua terra è stata assalita e 
devastata dai jihadisti del Califfato. In una intervista ci parla della 
mamma, dell’amica e ci parla dell’amore di Dio. La sua testimonianza è 
commovente. E’ di una bellezza immensa. E’ ciò che accade quando la 
fede diventa modo di pensare e di vivere... 

-Sono di Qaraqoush e ho 10 anni. Sono in questo campo da agosto. La 

cosa che mi manca di più è che avevamo una casa, una casa dove ci 

trovavamo anche per giocare. Ma qui non c’è.  

Ma grazie a Dio: Dio si preoccupa di noi. 

Cosa vuol dire che Dio si preoccupa di noi?  

-Che Dio ci ama e non ha permesso che l’Isis ci uccidesse. 

Tu sai quanto Dio ci ama?  

-Sì, Dio ci ama tutti, non solo me, ma tutti. 

Credi che ami anche quelli che ti hanno fatto del male? 

-Lui li ama tutti, ma non ama Satana. 

Cosa senti verso quelli che ti hanno obbligato a lasciare la tua casa?  

-Non voglio far loro niente, chiedo solo a Dio di perdonarli.  

E anche tu puoi perdonarli? –Sì. Ma è molto difficile perdonare chi ti ha 

fatto del male? -Io non voglio ucciderli. Perché ucciderli? Sono solo 

triste perché ci hanno cacciato dalla nostra casa, perché lo hanno fatto? 

Andavi volentieri a scuola? -Sì, ero la prima. Avevo amici e un’amica in 

particolare, Sandra, ma ora non so dove sarà. Ci volevamo bene, 

giocavamo insieme e quando qualche volta litigavamo e ci facevamo 

male, ci perdonavamo.  Adesso mi piacerebbe solo rivederla.  

Ti piacerebbe tornare a casa, in una casa ancora più bella?   

-Spero di tornare a casa, se Dio vuole. Non quello che vogliamo noi, ma 

quello che vuole Dio, perché Lui sa.  

Non sei triste qualche volta, non ti sembra per es. che Gesù ti abbia 

dimenticata? 

-No, certe volte piango perché non abbiamo più la nostra casa, ma non 

sono arrabbiata con Dio. Lo ringrazio perchè si occupa di noi, anche se 

qui stiamo soffrendo, Lui ci dà quello di cui abbiamo bisogno. 

-Ti ringrazio perché hai condiviso quello che sento io, in un certo modo 

volevo che le persone sapessero come mi sento, come si sentono i 

bambini qui. 

Sai che Gesù non ti abbandona mai?  

-Lui non mi dimentica mai. Se credi davvero, Lui non ti abbandona mai. 

Ti piace cantare una canzone? – Sì, ce n’è una in particolare: 

“Che gioia il giorno in cui ho creduto in Cristo. La mia gioia era 

completa all’alba e la mia voce cantava di gratitudine: il mio amore per il 

mio glorioso Salvatore crescerà di giorno in giorno, una nuova vita, un 

giorno felice quando mi unirò con il mio Amato… 

Per amore è venuto, oh che meraviglioso amore… il mio amore per il 

mio glorioso Salvatore crescerà di giorno in giorno, un giorno felice 

quando mi unirò con il mio Amato. (si può cercare il video in 

www.qumran2.net – Myriam di Qaraqoush) 

 

 

*Funzioni del Mese di Maggio: 
     ogni giorno feriale: ore 8  - ore 18 Rosario  

                                                           e 18,30 S. Messa    

                 ore 20,45 Rosario per le Famiglie e i ragazzi. 

*Rosario nelle famiglie o in gruppo. 
*L’immagine della Madonna della Pace nelle case: si invita a 

richiedere l’Immagine per il giorno desiderato; in chiesa è 

preparato un foglio per le prenotazioni. 

 

Giovedì 7 maggio 2015,            
ore 20,45  in Regina Pacis: 

  “Intorno a regina Pacis: la nascita 

e lo sviluppo del quartiere tra 

storia e architettura”, dr. Serena 
Vernia e dr. Mario Proli. 

Esecuzioni musicali  a cura di Marco 

Tampieri alla tromba e Filippo Pantieri 

al clavicembalo. 

 

Centro Estivo: 8 giugno – 3 luglio 2015 

Iscrizioni: dall’1 al 15 maggio: per i ragazzi della parrocchia e per chi ha già 

partecipato gli anni scorsi (chi lo desidera non aspetti oltre, perché poi sarà 

difficile trovare posto); dal 15 in avanti, per tutti gli altri fino a esaurimento 

posti. 

 

http://www.qumran2.net/

